
TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 2 marzo 2024, n. 19  
Testo del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19 (in Gazzetta Ufficiale  - 

Serie generale - n. 52 del 2 marzo 2024), coordinato con la legge  di 

conversione 29 aprile 2024,  n.  56  (in  questo  stesso  Supplemento 

ordinario), recante: «Ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).». (24A02201)  

(GU n.100 del 30-4-2024 - Suppl. Ordinario n. 19) 
  

 Vigente al: 30-4-2024   
  

Titolo I 

GOVERNANCE PER IL PNRR E IL PNC 

  

Avvertenza:  

    Il testo coordinato qui pubblicato e' stato redatto dal Ministero 

della giustizia ai sensi dell'art. 11, comma 1, del testo unico delle 

disposizioni sulla promulgazione  delle  leggi,  sull'emanazione  dei 

decreti  del  Presidente  della  Repubblica  e  sulle   pubblicazioni 

ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 

1985, n.1092, nonche' dell'art.10, commi 2 e 3,  del  medesimo  testo 

unico, al solo fine di facilitare la lettura sia  delle  disposizioni 

del decreto-legge, integrate con le modifiche apportate  dalla  legge 

di conversione, che di quelle modificate o  richiamate  nel  decreto, 

trascritte nelle note. Restano  invariati  il  valore  e  l'efficacia 

degli atti legislativi qui riportati.  

    Le modifiche apportate dalla legge di conversione  sono  stampate 

con caratteri corsivi.  

    A norma dell'art.15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n.  400 

(Disciplina dell'attivita' di Governo e ordinamento della  Presidenza 

del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate  dalla  legge  di 

conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della  sua 

pubblicazione.  

    Per gli atti dell'Unione europea vengono forniti gli  estremi  di 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea (GUUE).  

  

[omissis] 

 

                               Art. 3  

  

Misure   per   la   prevenzione   e   il   contrasto   delle    frodi 

  nell'utilizzazione delle risorse relative al PNRR e alle  politiche 

  di coesione  

  



[omissis] 

 

  9. All'articolo 512-bis del codice penale e' aggiunto, in fine,  il 

seguente comma:  

    «La stessa pena di cui al primo comma si applica a chi,  al  fine 

di eludere le disposizioni in materia  di  documentazione  antimafia, 

attribuisce fittiziamente ad altri la titolarita' di  imprese,  quote 

societarie o azioni ovvero di cariche sociali, qualora l'imprenditore 

o la societa' partecipi a procedure di aggiudicazione o di esecuzione 

di appalti o di concessioni.».  

  10. All'articolo 84, comma 4, lettera a), del  codice  delle  leggi 

antimafia  e  delle  misure  di  prevenzione,  di  cui   al   decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159, dopo le parole: «dalla legge  7 

agosto 1992, n. 356»  sono  inserite  le  seguenti:  «,  nonche'  dei 

delitti di cui agli articoli 2, 3 e  8  del  decreto  legislativo  10 

marzo 2000, n. 74».  

 

[omissis] 

 

                               Art. 26  

  

Modifiche al decreto del  Presidente  della  Repubblica  14  novembre 

                            2002, n. 313  

  

  1. Al testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia di casellario giudiziale, di casellario  giudiziale  europeo, 

di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato  e  dei 

relativi carichi pendenti, di cui al  decreto  del  Presidente  della 

Repubblica 14 novembre 2002,  n.  313,  sono  apportate  le  seguenti 

modificazioni:  

    a) all'articolo 2, comma 1:  

      1) la lettera a) e' sostituita dalla seguente:  

        «a) "casellario giudiziale" e'  la  base  dati  di  interesse 

nazionale ai sensi dell'articolo 60 del  codice  dell'amministrazione 

digitale, di cui al decreto legislativo 7  marzo  2005,  n.  82,  che 

contiene l'insieme dei dati relativi  a  provvedimenti  giudiziari  e 

amministrativi riferiti a soggetti determinati;»;  

      2) alle lettere a-bis), b), c) e d), le parole: «l'insieme  dei 

dati relativi a» sono sostituite dalle seguenti: «la base di dati  ai 

sensi dell'articolo 50-ter del codice dell'amministrazione  digitale, 

di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, che contiene i»;  

      3) la lettera p) e' sostituita dalla seguente:  



        «p) "ufficio  centrale"  e'  l'ufficio  presso  la  direzione 

generale degli affari interni del  dipartimento  per  gli  affari  di 

giustizia del Ministero della giustizia;»;  

      4) dopo la lettera p-bis) e' inserita la seguente:  

        «p-ter) «DGSIA»  e'  la  Direzione  generale  per  i  sistemi 

informativi  automatizzati  del  Dipartimento  per   la   transizione 

digitale,  l'analisi  statistica  e  le  politiche  di  coesione  del 

Ministero della giustizia;»;  

      5)  alla  lettera  q),  il  segno  di  interpunzione:  «.»   e' 

sostituito dal seguente: «;»;  

      6) dopo la lettera q) e' aggiunta la seguente:  

        «q-bis) «PDND» e' la Piattaforma Digitale Nazionale Dati,  di 

cui all'articolo 50-ter del codice dell'amministrazione digitale,  di 

cui al decreto legislativo 7 marzo  2005,  n.  82,  che  assicura  la 

condivisione della base dati tra i  soggetti  che  hanno  diritto  ad 

accedervi.»;  

  b) all'articolo 28:  

  1) al comma 6, lettera  b),  dopo  le  parole:  «nelle  more»  sono 

inserite le seguenti: «dell'accreditamento alla PDND,»;  

  2) al comma 7, le parole: «Nei certificati» sono  sostituite  dalle 

seguenti: «Fuori dei casi di cui al comma 7-bis, nei certificati»;  

  3) dopo il comma 7 e' aggiunto il seguente:  

  «7-bis. Per le richieste  relative  a  procedimenti  amministrativi 

finalizzati al rilascio del passaporto o di  altro  documento  valido 

per l'espatrio, il certificato generale riporta,  oltre  a  tutte  le 

iscrizioni di cui al comma 3, anche le condanne di cui  al  comma  7, 

lettera a), limitatamente alle contravvenzioni punibili con  la  sola 

ammenda. Per le richieste  relative  ai  procedimenti  amministrativi 

riguardanti autorizzazioni in materia di armi, munizioni ed esplosivi 

il certificato generale contiene tutte le iscrizioni a carico  di  un 

determinato soggetto, comprese quelle indicate al comma 7».  

    c) all'articolo 39, comma  1,  dopo  la  parola:  «avviene»  sono 

inserite le seguenti: «mediante accreditamento alla PDND. Nelle  more 

dell'accreditamento alla PDND, la consultazione avviene»;  

    d) all'articolo 42:  

      1) al comma 1, le parole da: «decreto  dirigenziale»  a:  «dati 

personali»  sono  sostituite  dalle  seguenti:   «provvedimento   del 

Direttore generale della DGSIA, sentito il Garante per la  protezione 

dei dati personali e la  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri  - 

Dipartimento per la trasformazione digitale»;  

      2) al comma  1-bis,  dopo  le  parole:  «dati  personali»  sono 

aggiunte le seguenti: «e la Presidenza del Consiglio dei  ministri  - 



Dipartimento per la trasformazione digitale»;  

    e) dopo l'articolo 42 e' aggiunto il seguente:  

      Art. 42-bis (Gestione del sistema informatico). - 1. Il sistema 

informatico e' gestito dalla DGSIA.  

      2. Ferme restando le  competenze  dell'Ufficio  del  casellario 

centrale, la DGSIA:  

        a) raccoglie e  conserva  i  dati  immessi  nel  sistema  del 

casellario giudiziale e dei carichi pendenti, trattando separatamente 

quelli delle iscrizioni relative ai minorenni;  

        b) raccoglie e conserva i dati  immessi  nell'anagrafe  delle 

sanzioni amministrative  dipendenti  da  reato  e  nell'anagrafe  dei 

carichi pendenti delle sanzioni amministrative dipendenti da reato;  

        c)  conserva  i  dati  raccolti  adottando  le  piu'   idonee 

modalita' tecniche al fine di consentirne l'immediato utilizzo per la 

reintegrazione di quelli eventualmente andati persi;  

        d) conserva a  fini  statistici,  in  modo  anonimo,  i  dati 

eliminati;  

        e)  gestisce  le  modalita'  tecniche  di  funzionamento  del 

sistema   di   cui   all'articolo   42,   relative    all'iscrizione, 

eliminazione, scambio, trasmissione e conservazione  dei  dati  nelle 

procedure degli e tra gli uffici;  

        f) adotta le iniziative tecniche necessarie per garantire  il 

pieno svolgimento  delle  funzioni  del  casellario  giudiziale,  del 

casellario  dei  carichi  pendenti,  dell'anagrafe   delle   sanzioni 

amministrative  dipendenti  da  reato,  dell'anagrafe   dei   carichi 

pendenti delle sanzioni amministrative dipendenti da reato;  

        g) assicura l'accreditamento alla PDND della  base  dati  del 

casellario giudiziale,  dei  carichi  pendenti,  dell'anagrafe  delle 

sanzioni  amministrative  dipendenti  da  reato,  dell'anagrafe   dei 

carichi pendenti delle sanzioni amministrative dipendenti da reato.»;  

    f)  all'articolo  43,  comma  1,  le  parole  da:  «con   decreto 

dirigenziale» a: «le tecnologie,»  sono  sostituite  dalle  seguenti: 

«con provvedimento del Direttore generale della DGSIA, di intesa  con 

il Ministero dell'interno, sentiti la Presidenza  del  Consiglio  dei 

ministri - Dipartimento per la trasformazione digitale».  

                               Art. 27  

  

Modifiche al decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, in  materia 

                       di giustizia riparativa  

  

  1. Al decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150,  sono  apportate 

le seguenti modificazioni:  



    a) all'articolo 92:  

      1) al comma 1, le parole: «di entrata in  vigore  del  presente 

decreto» sono sostituite dalle seguenti: «del 31 dicembre 2023»;  

      2) al  comma  2,  le  parole:  «nell'ultimo  quinquennio»  sono 

sostituite dalle seguenti: «nel quinquennio precedente il 31 dicembre 

2023» e le parole: «di entrata in vigore del presente  decreto»  sono 

sostituite dalle seguenti: «del 31 dicembre 2023»;  

    b) all'articolo 93, comma 1, le parole: «di entrata in vigore del 

presente decreto» sono sostituite dalle seguenti:  «del  31  dicembre 

2023».  

 

[omissis] 

 

 

Capo VIII 

Disposizioni urgenti in materia di lavoro 

                               Art. 29  

  

               Disposizioni in materia di prevenzione  

                  e contrasto del lavoro irregolare  

  

[omissis] 

 

  4. All'articolo 18 del decreto legislativo 10  settembre  2003,  n. 

276, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a) al comma 1:  

      1) il primo periodo e' sostituito  dal  seguente:  «L'esercizio 

non autorizzato delle attivita'  di  cui  all'articolo  4,  comma  1, 

lettere a) e b), e' punito con la pena dell'arresto fino a un mese  o 

dell'ammenda di euro 60 per  ogni  lavoratore  occupato  e  per  ogni 

giornata di lavoro.»;  

      2) il quarto periodo e' sostituito dal seguente: «Se non vi  e' 

scopo  di  lucro,  la  pena  e'  dell'arresto  fino  a  due  mesi   o 

dell'ammenda da euro 600 a euro 3.000.»;  

      3) il sesto periodo e' sostituito  dal  seguente:  «L'esercizio 

non autorizzato delle attivita'  di  cui  all'articolo  4,  comma  1, 

lettere d) ed e), e' punito con la pena dell'arresto fino a tre  mesi 

o dell'ammenda da euro 900 ad euro 4.500»;  

      4) il settimo periodo e' sostituito dal seguente: «Se non vi e' 

scopo di lucro, la pena e' dell'arresto fino a quarantacinque  giorni 

o dell'ammenda da euro 300 a euro 1.500.»;  

    b) al comma 2, il primo periodo e' sostituito dal seguente:  «Nei 



confronti dell'utilizzatore  che  ricorra  alla  somministrazione  di 

prestatori di lavoro da parte di soggetti diversi da  quelli  di  cui 

all'articolo 4, comma 1, lettera a),  ovvero  da  parte  di  soggetti 

diversi da quelli di cui all'articolo  4,  comma  1,  lettera  b),  o 

comunque al di fuori dei limiti ivi  previsti,  si  applica  la  pena 

dell'arresto fino a un mese  o  dell'ammenda  di  euro  60  per  ogni 

lavoratore occupato e per ogni giornata di occupazione.»;  

    c) al comma 5-bis, il primo periodo e' sostituito  dal  seguente: 

«Nei casi di appalto privo dei  requisiti  di  cui  all'articolo  29, 

comma 1, e di distacco privo dei requisiti di  cui  all'articolo  30, 

comma 1, l'utilizzatore e il somministratore sono puniti con la  pena 

dell'arresto fino a un mese  o  dell'ammenda  di  euro  60  per  ogni 

lavoratore occupato e per ogni giornata di occupazione.»;  

    d) dopo il comma 5-bis sono inseriti i seguenti:  

      «5-ter. Quando la somministrazione di lavoro e' posta in essere 

con la specifica finalita' di eludere norme inderogabili di  legge  o 

di contratto collettivo applicate al lavoratore, il somministratore e 

l'utilizzatore sono puniti con la pena dell'arresto fino a tre mesi o 

dell'ammenda di euro 100  per  ciascun  lavoratore  coinvolto  e  per 

ciascun giorno di somministrazione.  

      5-quater. Gli importi  delle  sanzioni  previste  dal  presente 

articolo sono aumentati  del  venti  per  cento  ove,  nei  tre  anni 

precedenti, il datore di lavoro sia stato  destinatario  di  sanzioni 

penali per i medesimi illeciti.  

  5-quinquies. L'importo delle pene pecuniarie proporzionali previste 

dal presente articolo,  anche  senza  la  determinazione  dei  limiti 

minimi o massimi, non puo', in ogni caso,  essere  inferiore  a  euro 

5.000 ne' superiore a euro 50.000.  

      5-sexies. Il venti per cento dell'importo delle  somme  versate 

in  sede  amministrativa,  ai  sensi  dell'articolo  15  del  decreto 

legislativo 23 aprile 2004, n. 124 e dell'articolo 21, comma 2, primo 

periodo, del decreto  legislativo  19  dicembre  1994,  n.  758,  per 

l'estinzione  degli  illeciti  di  cui  al  presente  articolo,  sono 

destinate alle finalita' di cui all'articolo 1,  comma  445,  lettera 

e), secondo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, secondo le 

modalita' ivi previste, fermi restando i limiti di cui  alla  lettera 

g) del medesimo comma 445».  

 

[omissis] 

 

                               Art. 46  

  



                          Entrata in vigore  

  

  1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso  della  sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della  Repubblica  italiana  e 

sara' presentato alle Camere per la conversione in legge.  

                                                           Allegato 1  

                                          (Art. 1, comma 8, lett. f))  

  

              Parte di provvedimento in formato grafico 

  

                                                           Allegato 2  

                                  (Articolo 12, comma 12, lettera c))  

  

              Parte di provvedimento in formato grafico 

  

                                                           Allegato 3  

                                       (Art. 34, comma 1, lettera b))  

  

              Parte di provvedimento in formato grafico 

 


